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Amministrazione 

Vdine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 

cent, 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 

    

I Bbirezione 
Udine, Vicolo di Prampero È. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L. 16 — per un semestre L. 8. 

— per un trimestre L. 5. — Un numero 

cent.5 — Arretrato cent. 10. 
vetri eran DO 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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si restituiscono, si respingono le lettere 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

ed i pieghi non 'affrancati. 

(Anno IV. — N. 142 
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1 Goncistoro pubblico 

Roma, 25. — Stamane nel Palazzo A- 

postolico del Vaticano nella Sala Regia 
ha avuto luogo il Goncistoro pubblico 

nel quale hanno preso il Cappello cardi- 

nalizio i cardinali Nocella, Cavicchioni e 

Fischer arcivescovo di Colonia, pubbli- 
cati nel Concistoro segreto di lunedì 

SCOrso. 
Circa alle ore 10 i novelli cardinali si 

sono recati alla Cappella Paolina, ed ivi 

alla presenza dei cardinali, dei generali 

degli ordini religiosi; del Camerlengo e 

Vice-cancelliere di S. R. Chiesa, e (ia- 

merlengo del S. Collegio hanno prestato 

il giuramento, secondo le costituzioni 

apostoliche. 
Alla solenne cerimonia assistevano, in 

gran numero, deputazioni e rappresen- 

tanze delle Archidiocesi delle città natali 
dei novelli perporati. 

Nella propria tribuna era presente Sua 
Eminenza il Gran Maestro del S. O. M. 

di Malta coi Cavalieri dell'Ordine istesso. 

Nelle tribune a destra del trono ponti 

ficio, assisteva il Corpo Diplomatico ac- 

creditato presso la Santa Sede, in alta 

uniforme, nonchè le Dame addette al 

medesimo. Nelle tribune di rimpetto ave- 

vano preso posto il Patriziato e la No- 

biltà Romana. 
AI di là dei banchi destinati agli E.mi 

cardinali, a dritta e a manca dei trono 

pontificio, assistevano moltissimi Arcive- 

scovi e Vescovi presenti in Curia. 
Assisteva anche il signor Dritze catto- 

lico montenegrino che molto si adoperò 

per l’erezione della Chiesa cattolica di 

Cettinie. 
In posto distinto si vedevano numercsi 

parenti ed amici dei singoli novelli por- 

porati. Nella sala Ducale gremita di gente 

ammessa al passaggio del corteggio pon- 

tificio, era schierata per rendere gli onori 

militari la Guardia Palatina. 
Intanto il Santo Padre discendeva con 

la sus Nobile Corte nella Sala dei Para- 
menti. £ 

Ivi assunte le sacre vesti, salito sulla 

sedia gestatoria in mezzo ai fiabelli pre- 

cedute e seguito dalla sma nobile Corte 

e scortato dalla Guardia Nobile e Sviz- 

zera, transitando per la Sala Ducale, si 

è recato nella Sala Regia. 
Mentre i Cardinali prestavano l obbe- 

dienza, i Cappellani Cantori Pontifici in- 

tercalavano mottetti di circostanza. Dopo 
di che i novelli-Porporati introdotti nel- 

l’Aula dai Cardinali Diaconi si sono pre- 
sentati al trono del S. Padre, al quale 
hanno baciato il piede e la mano, rice- 
vendone l’amplesso. 

Abbracciati quindi dai loro colleghi, 
si sono portati ad eccupare ì posti a loro 

competenti. Quindi i novelli Porporati, 

fatto ritorno al trono pontificio, dalle 
mani del S. Padre ricevevano colle solite 

formalità il Gappello Cardinalizio. 

Durante questa cerimonia, un avvocato 
concistoriale ba perorato per la causa di 

Beatificazione e Canonizzazione di un 
nuovo Venerabile servo di Dio. 

Dopo ciò, il Santo Padre levatosi in 
piedi e benedetti dal trono gli astanti, 
ne è disceso e preceduto e seguito dal 
S. Collegio insieme ai novelli Porporati, 
nenchè dagli altri Personaggi, in sedia 

gestatoria ha. fatto ritorno alia sala dei 

Paramenti dalla quale dopo deposte le 
sacre vesti è risalito nei suol appartamenti, 
per quindi recarsi al concistoro segreto. 

In seguito i Cardinali si sono recati 
processionalmente alla Cappella Sistina 
preceduti dai Cappellani Cantori Pontifici, 

| che cantavano l'inno Ambrosiano; finito 
il quale il Cardinale sottodecano ha reci- 
tato }’ orazione super creatos cardinales, e 
nell’ uscire dalla Cappella i novelli Por- 
vorati hanno ricevuto dai loro Colleghi 

un secendo amplesso. 

Il Concistoro segreto 
Roma, 25. — Terminato il Concistoro 

pubblica, ha avuto luogo quello segreto. 

TI S. Padre ha chiuso e poi aperto la 

bocca ai novelli Cardinali, ha proposto 
alcune chiese straniere e pubblicate altre, 

cui antecedentemente aveva provveduto 

per Breve. 
Ha assistito alla postulazione dai pellii 

per le Sedi Arcivescovili di Pisa, Cashel, 
Taam, Glasgow, New Yorck, Chicago, 
Vancover, Bagdad e Mokilow; e quindi 
ha imposto l'anello cardinalizio ai nuovi 
Cardinali, assegnando il titolo di S. M. 
in Aracoeli all'E.mo Cavicchioni, quello 

  

di S. Alessio ali’E.mo Nocella e quello 
di S. Nereo all’E.mo Fischer. 

1l S. Padre infine ha ricevuto in pri- 

vata udienza i tre Cardinali. 
ST mdriazartennzi 

IL VIAGGIO 
DI RE VITTORIO IN FRANCIA 

Roma, 25. — Il treno reale italiano 
condurrà il Re d’Italia fino a Parigi. 
Esso sarà composto di 10 carrozze e 2 
locomotive. In Francia saranno mutate 
selo le locomotive. Si conferma che, an- 
che recandosi a Londra, il Re passerà 
per Parigi e forse, vi si fermerà un 
giorno, perchè la Regina, che accompa- 
gnerà il Re in Inghilterrà, possa visitare 
la capitale della Francia. 
  

La campagna inglese 
contro il Mullah 

Londra, 25. —— Il War Office ha ricevuto 
il seguente dispaccio da Damotte, 22: 

« Le truppe provenienti da Obbia sono 
giunte a Damotte il 21 dopo aver attra- 
versata la regione di Hand senza incon- 
trare resistenza. Ebbero soltanto un sol- 
dato indiano ferito. Le truppe arriveranno 
a Bohotle il 26, dopo aver lasciato a 
Damotte una guarnigione sufficiente. Te- 
legraferò dettagliatamente da Bohotle ap- 
pena vi sarò giunto. Firmato Manning ». 

Fu comunicato al giornali il seguente 
dispaccio dal campo di Ras Makonnen a 
Djidjika in data 16 giugno: 

La colonna abissina di 3000 uomini 
inviata il 12 giugno da Makonnen è 
giunta a Miimil il giorno 15. Gli abissini 
sono malcontenti della mancanza di con- 
siderazione da parte del generale Man- 
ning. Fu dietro domanda di questi che 
gli abissini si sono portati verso Gerlo- 
gubi. Manning si trova nella impossibi-. 
lità di aiutarli. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 25). 

Durante la mattinata. gli ambulatori di 
Montecitorio non sono stati straordina- 
riamente animati, trovandosi molti depu- 
tati riuniti. Dopo il tocco invece i corridoi 
erano gremiti. Base di tutti i discorsi 
era la situazione parlamentare. Fin da 
principio della seduta l’aula si presenta 
notevolmente popolata: le tribune sono 
piene. Presiede Biancheri. 

Dopo una commemorazione del de- 
funto deputato Mestica tenuta dal presi- 
dente, a cui si associano i deputati Stel- 
luti Scala e Pantaleoni ed il ministro 
Nasi, si comunica una domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro il deputato 
Vetroni ed una contro i! deputato Ferri 
e la dimissione da sottosegretari di stato 
degli on. Cortese e Baccelli. 

Frattanto entra Camerini e giura. 
Zanardelli (segni di viva attenzione). Mi 

onoro di acnunziare alla Camera che 
S. M. il Re con decreto in data del 21 
corr. ha accettato le dimissioni degli on. 
dep. Giolitti e Bettolo e con decreti pari 
data S. M. a conferito a me l’incarico di 
reggere l’ interim del ministero dell’ in- 
terno e all’on. Morin Vinterim del mi- 
nistero della Marina. 

S. M. il Re ha confermato gli altri 
ministri nel loro ufficio. 

A questo annuncio una sola parola di 
commento. 
Quando per la dimissione che ora ho 

annunciato mi parve alterata la compa- 
gine del ministero, ch’io avevo costituito 
nel febbraio 1901, reputai doveroso e 
delicato verso la Corona ed il Parlamento 
rassegnare le dimissioni dell’intero Ga- 
binetto. 

S. M. il Ra si compiacque conferire a 
me nuovamente l’incarico di comporre 
il Ministero ed io credetti mio dovere 
non declinare un mandato, a cui la rin- 

‘novata fiducia della Corona, il voto re- 
cente della maggioranza della Camera e 
concordi autorevoli designazioni vollero 
chiamarmi. 

Nell’adempiere a tale mandato, fedele 
al pensiero a ci mi ero già ispirato nelle 
trattative per la formazione del mio pri- 
mo ministero, cercai di allargare la base 
della maggioranza verso quella parte della 
Camera che è a noi più affine di concetti 
e di intenti (vive approvazioni a sinistra). 

Confido di non aver fatte in tale senso 
opera vana, quantunque avessi desiderato 
di ritrovare quella maggiore e più diretta 
cooperazione che risulta dall’ effettiva par- 
tecipazione al Governo. D'altra parte nes- 
suno che mi conosca poteva credermi 
capace di qualsiasi di quelle trasforma- 
zioni di partiti che non corrispondessero 
alle mie idee e alle mie tradizioni libe- 
rali; trasformazioni che costituiscono la 
degenerazione del regime parlamentare 
(vivissime approvazioni ed applausi a si- 
nistra). 

In tale stato di cose appare a me stesso 
che costituzionalmente era una risoluzio- 
ne regolare inappuntabile quella di man- 
tenere un ministero che aveva ottenuto 
ancor ieri un voto di maggioranza. 

* Io ed i miei colleghi în pieno accordo   

abbiamo stimato doverci ripresentare a 
voi. Oltre che la correttezza costituzionale 
un altro sentimento mi mosse ed è quello 
che se un governo di opposte tendenze 
dovesse succedere a quello da me. pre- 
sieduto, col quale da ‘(due anni e mezzo 
ho governato colla libertà; se ciò dovesse 
seguire, la responsabilità di tale avveni- 
mento non abbia in alcun modo a esser 
mia, ma debba dipendere dal voto che 
la Camera nei prossimi dì dovrà pro- 
nunziare (vivissime approvazioni). 

Forte di tale sentimento (applausi a 
sinistra) il voto attendo sereno e tran- 
quillo, memori dell’ antica ed immortale 
divisa: Quali che sieno le sorti a me ba- 
sta la certezza e l’onore di aver servito 
fino all’ ultimo e ad ogni costo (quella 
causa che mi è sacra e cara, onore che 
è la sola alta ricompensa della vita poli- 
tica, a me basta di aver obbedito alla 
voce della coscienza e aver battuto la lu- 
minosa © rettilinea via del dovere (vivis- 
sime approvazioni — prolungati applausi 
a sinistra). 

Presidente. Sulle comunicazioni del Go- 
verno sono iscritti parecchi oratori. 

Zanardelli. Dovendo il Ministero recarsi 
al Senato per le comunicazioni del Go- 
verno chiedo che la seduta sia sospesa. 

La seduta è sospesa alle 2.30 e viene 
ripresa alle 3.40. 

Alla ripresa 2 Broglio presenta i se- 
guenti disegni di legge: Hsercizio prov- 
visorio per 6 mesi dei bilanci non appro- 
vati entro il 30 giugno — Esercizio prov- 
visorio per 6 mesi del bilancio del fondo 
di emigrazione. 

Mirabelli, dopo avere osservato che a 
suo avviso la crisi non è nè costituzio- | 
nale nè conforme ai precedenti par!a- 

  

dove rimase in piedi durante tutta la 
cerimonia. Tutti si alzarono in piedi, gri- 
dando zivio. 

Il re era in uniforme di 
fascie e decorazioni. Il metropolita Inno- 
cenzo, dalla gran barba bianca e solenne, 
tenne un nuovo discorso: disse che la 
volontà del popolo è volontà di Dio, che 
Dio volle innalzare nuovamente sul trono , 

i : scese ieri lagrimata nel silenzio mistico 
Serbia. « Preghiamo Dio — disse — che . 
un Karageorgevitch per la felicità della 

conceda a Pietro lunga vita e lunghe 
gioie e benedica la sua stirpe ». 

Dopo il canto di un coro, il metropo- |. dea, i 
P : b ; il degno successore di Wiseman, di New- lita spruzzò il re di acqua santa. 

Il re Pietro giurò quindi sulla formula . 
letta dal metropolita. Dopo il giuramente : 
gli astanti intuonarono il canto Ad multos | 
annos. Il re, tra gli applausi vivissimi : 
dell’ assemblea e del pubblico, firmò il: 
verbale del giuramento e fu benedetto : è scomparsa anche la sua salma — alla 

i mancanza dell’altro dì. 

l'assemblea con le parole: « Gon Dio, fra- i 
telli miei », Indi si recò a passare in ri- | 

dal metropolita, quindi si congedò dal- 

vista le truppe. 

Un altro proclama del nuovo re. 
Belgrado, 25. — Il re ha emanato un 

altro prociama dicente: «La stessa vo- 
lontà di Dio e del popolo che un secolo 
fa condusse alla elezione del. mio avo 
Karageorgevic per la guerra santa della 
indipendenza mi innalzò ora al trono del 
regno di Serbia. Abituato in ogni tempo 
a parlare ed agire sinceramente e retia- 
mente credo mio primo dovere di espri- 
mere in questa solenne occasione la mia 
convinzione che il sovrano deve essere 
il rappresentante della libertà e del pro- 
gresso del suo popolo. Voglio essere un 

CO ‘i vero re costituzionale; tutte le garanzie 
mentari, dice che il paese si dibatte da, 

troppo tempo in una fatale impotenza nel . 
risolvere i problemi capitali della vita : 
pubblica. La domanda dell’esercizio prov- 
visorio costituisce secondo lui una viola- 
zione alla libertà ed alle prerogative par- 
lamentari. Contro questa domanda il 
gruppo parlamentare repubblicano vo- 
terà compatto. 

Di Rudinì Carlo parla in favore del 
ministero. 

Ha luogo quindi una lunge discussione 
nella quale Orlandi e De Navu parlano 
pro e Guicciardini e Clumienti contro il 
ministero. 

Bissolati poi afferma che il gruppo so0- | 
cialista darà voto contrario al 
Zanardelli. 

benefici della libertà sono apprezzati 
dalle masse popolari, e le stesse classi 
dirigenti paiono. persuase che le istitu- 
zioni non si difendono con la repressione 
perciò i socialisti potranno votare contro 
il ministero senza preoccupazioni. Il mi- 

ministero : 

costituzionali di libertà e dei diritti del 
popolo formanti la base di ogni regolare 
sviluppo mi saranno sacre, le rispetterò 
e le proteggerò col maggiore zelo. Esigo 
che tutti e ciascuno si inspirino a questi 
stessi principii. Abbandono il passate al- 
l’oblio e lascio alla storia giudicare cia- 
scuno secondo le proprie opere. » 

Gli assassini al potere. 

Belgrado, 25. — Il re riconfermò in 
carica l’attuale gabinetto. La conferma 
produce qui ottima impressione. Il gabi- 
netto preparerà le elezioni della Scupcina. 

Le sorelle di Draga. 

Vienna, 25. — Le sorelle di Draga sono. 
| partite per Zurigo. Goluchowski si scusò 

Oggi non havvi più timore che sorga. 
altro governo, anti-liberale, imperocchè i 

nistero Zanardelli è impari al compito di 
provvedere al benessere economico dei ; 
lavoratori italiani che sono i più mise- 
rabili di Europa. Non può neppure appro- 
vare la politica estera del gabinetto. 

Sacchi dice non potersi negare aver. 
Zanardelli instaurata e consolidata la li- 
berià, ma d’altra parte doversi ricono- 
scere che l’azione del Ministero nelle 
diverse questioni che formavano il con- 
tenuto del suo programma rimase inade- 
guata all’altezza e alla gravità dei singoli 
problemi. 

CAMERA DEI SENATORI 

(Seduta del 25). 

Il ministero Zanardelli fa dichiarazioni 
analoghe a quelle fatte alla Gamera. Il 
Senate approva ed applaude. Si annunzia 
interpellanza di Viteileschi sull’attitudine 
che intende prendere il Governo di fsonte 
agli avvenimenti di Serbia. 

La seduta dura un quarto d’ora. 

di non poter riceverle. Prima di partire 
esse vendettero a un gioielliere un grosso 
brillante regalato loro dalla Draga, rica- 
vandone oltre duemila corone. Volevano 
partire martedì, ma vi rinuaciarono per 
non vedere la stazione addobbata per l’ar- 
rivo di re Pietro. 

Pietro Karageorgevich a parte della 
congiura? — l’inghilterra ne a- 
vrebbe le prove. 

Vienna, 25. — La Allg. corresp. reca: 
Ci consta da informazioni attinte a fonte . 
diplomatica, che il contegno dell’Inghil- 
terra, di fronte al cambiamento avvenuto . 
sul trono di Serbia, si spiega colla cir-° 
costanza che il Governo inglese possiede : 
le prove «che Pietro Karagecrgevich era 

| ziati parecchi amici intimi del dott. Ne- 
nadevich, cugino di Pietro I, dimoranti 
a Vienna. Il Governo inglese ha comu- 

| nicato queste prove anche alle altre po- 
‘ tenze; e se il rapporto dell’inviato in- 
glese richiamato da B=lgrado a Londra 
confermerà che il principe Karageorge- 
vich aveva aderito alla congiura, l'In-. 
ghilterra ricuserà probabilmente al nuovo ’ 
re il riconoscimento, e il suo esempio 

inviati. 
  

I particolari del giuramento. 

Belgrado, 25. — Ecco i particolari della 
solenne cerimonia del giuramento di re 
Pietro. La cerimonia si compì alla Ca- 
mera dei deputati, ove erano riuniti i 
senatori e i deputati. La seduta fu aperta | 
alle 9 sotto la presidenza di Velimirovic. ; 
I metropoliti di Belgrado e di Nisch, in ; 
grande paramenti, con seguito, aspstta- ; 
vano ii re alla porta deve si erano radu- | 
nati ufficiali, dignitari e autorità. La Ca- | 

ì 

i 

| 
| 

mera, oltrechè di deputati e senatori, era 
piena anche di notabilità, parte in frac 
e parte nel costume nazionale. Si era 
preparata pel re una tribuna cal trono 
coperto da un baldacchino rosso. Nelle i 
tribune si notavano anche molte signore. 

Il re col suo seguito arrivò alla Camera 
alle 10.20; il metropotita lo accolse sulla 

4 1 

soglia dirigendogli un discorso : disse fra . 
l’altro : 
nome di Dio; la Chiesa serba apre le sue 
braccia per stringerti al cuore quale 
primo suo figlio; vieni re e 

« Benedetto è colui che viene in 

signore ad . 
accogliere la benedizione perchè Dio ti ' 
aiuti a compiere il grave dovere cui ti 
chiamò la sua suprema volontà ». 

Il re baciò il crocefisso e l immagine 
di Cristo, poi entrò. 

Dinanzi all’altare baciò l’ immagine di 
San Michele, salendo poscia sul trono 

Convento saccheggiato. 

Londra, 25. — Il Times ha da Gostan- 
tinopoli: Un convento presso Erzerum fu 
saccheggiato dai Kurdi. Vi è un morto. 
Il villaggio Barni, a due ore di distanza 
dal convento stesso fu pure saccheggiato. 
Vi sono due morti. 

‘ Le truppe non intervennero. 
        

  

si eli Ag Re 
izle itanane 

Consiglieri comunali che si battono. 

Bologna, 25. — In seguito a un inci- 
dente per una questione di ufficio, si bat- 
terono stamane alla sciabola i consiglieri 
comunali popolari Gregorini e Sanguinetti. 
Entrambi restarono feriti. Si riconcilia- 
rono, 

Sindaco accoltellato. 

Barletta, 25. — Certo Ruggero Rizzi 
telli aggrediva stamane il sindaco cav. Mi- 

lano freddandolo con una coltellata in 

direzione dei reni. L’aggressore è fuggito. 
Si ignorano le cause dell'attentato. 

36 mila lire rubate. 

Gerova, 25. — E°’ stato commesso un 
audacissimo furto mediante scasso in 
danno dei coniugi Bisio, abitanti nello 
stesso fabbricato della canonica della 
cattedrale di S. Lorenzo. Il furto am- 
monta a 36 mila lire in contanti, in car- 
telle, in gioielli, 

  

generale con . 

  

  

Il cardinal Vaughan 
Stimato dal suo re, ammirato dai pro- 

testanti, amato dai cattolici, benedetto 
dalla Chiesa — ecco in poche parole 
l’apolegia di S. FK. il cardinal Vaughan, 

arcivescovo di Westminster, la cui salma 

della tomba. Di lui poco o nulla abbiamo 
detto; appena appena ne abbiamo accen- 

nata la morte. E pure di lui — che fu 

man e di Manning — molto si avrebbe 

e si dovrebbe dire! 
Suppliamo oggi, in cui —. dopo esu- 

lato il suo grande spirito — dalla terra 

Erberto Vaughan, discendente da una 
i antica famiglia cattolica (i Vaughan di 
Hertfordshire), nacque a Glocester il 15 
aprile 1832. Compiuti con grande onore 
gli studi e dedicatosi alla carriera eccle- 

siastica, si diè tutto all’apostolato e partì 
per le missioni cattoliche in. America, 

dove per la sua dottrina e per l'.inde- 
fesso zelo raccolse copiosissimi frutti, 
convertendo un gran numero di persone 
al cattolicismo. 

Tornato dopo vari anni in Inghilterra, 
fece parte degli Oblati fondati dal Gar- 
dinale Manning e fu vice-presidente del 
Collegio di S: Edmondo, spiegando sem- 

pre la sua attivissima opera a vantaggio 
della religione. 

Eletto Vescovo di Salford il 27 settem- 
bre 1872, esercitò per venti anni nella 
sua diocesi il pastorale ministero, riani- 
mando ovunque lo spirito cattolico con 
un'attività prodigiosa e dirigendo al vero 

bene l’importante movimento sociale a 
pro del popolo, sicchè da tutti era amato 
ed apprezzato per le sue opere a vantag- 
gio di ogni classe sociale; ricchi e poveri 
a lui ricorrevano per consiglio ed aiuto; 

stimandosi felici di poterne avere dire- 
zione ed appoggio. 

Una delle sue prime cure fu la edu- 
cazione della gioventù, che per esso rifiorì 
nel collegio di S. Beda, avendovi appor- 

tato utili riforme nella parte letteraria e 
pedagogica. 

Per i suoi meriti singolari — specie per 

la vivissima parte da lui presa nel ricon- 

durre alla Chiesa Cattolica molti prote- 
stanti attratti dai suoi modi nobili e squi- 
siti e dalle sue efficaci e convincenti pa- 
role — venne promosso alla sede arcive- 

scovile di Westminster ì’8 aprile 1892, 
sede illustrata dai cardinali Wiseman e 

e Manning. Non è a dire come eglispie- 
gasse nella sua metropolitana l’ energica 
e prudente azione d’accaparrarsi in breve 
tutti i cuori; e quando, dopo pochi mesi, 

ì i il So ontefice Leone XIII 1 È 
perfettamente a giorno - della congiura. il Sommo (E OO Dia creò 

contro i reali. Nella congiura erano ini-. Cardinale o gennaio 1659, ebbe sim- 

° patiche dimostrazioni di simpatia e di 
congratulazione da cattolici non solo, ma 
ben anche da protestanti che in lui am- 
miravano una mente superiore ed un 

tatto distinto. 
Pieno di zelo per la propaganda del 

cattolicismo, caldeggiò ogni opera che po- 
tesse: avvantaggiarne la causa e procu- 

10 rarne il progressivo sviluppo. E primo di 
sarà seguito dalle altre potenze che già : 
richiamerono i rispettivi 

Dopo i fatti di Belgrado | 

: ogni altro promosse la costruzione della 
cattedrale dawsiui poi benedetta e aperta 
al pubblico culto; fondò biblieteche cir- 
colanti, ordinò la compilazione esatta dello 
stato delle anime dei cattolici inglesi, in- 
timò e compiè un turno di missioni nella 

sua archidiocesi, riordinò le scuole.e gli 
istituti, ed altri ne eresse di sana pianta. 

Secondando poi il Cardinale Vaughan 
il movimento sociale, ne diresse lo scopo 
ai sani principii del cattolicismo, ricavan- 
done immensi vantaggi per la religione 
e per la società. Allo straordinario. svi- 

luppo di tante opere trovò egli modo di 
sopperire con mezzi all’ uopo convenienti, 

mediante il concorso di persone di ogni 
ceto e condizione che rispondevano ognora 
all'appello del suo genio benefico; il che 
animava ognora più il suo zelo. Oltre a 
un Collegio di Missioni per l’Africa, si 

deve a lui il valido aiuto apportate da 
varii Ordini religiosi in Inghilterra, non 

pure per la più soda istruzione, ma an- 
che per la propaganda cattolica, i cui 
frutti vanno ogni dì più maturandosi, 

specie fra i vitualisti, per la «Unione 

delle Chiese », tanto caldeggiata dal Som- 
io Pontefice Leone XIII. 

Allo zelo indefesso del Cardinale Vau- 
ghan si deve altresì lo sviluppo dell’ an- 
tica « Arciconfraternita di preghiere per 

i il ritorno della Gran Brettagna alla Fede 
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    Cattolica », per cui il Santo Padre emanò piani lire la 1 
, tura nelle frutta, per la fabbricazione del | apposito breve. E il compianto Porporato 

ha colto invero la palma d’ onore in que- 
sto sublime apostolato, sicchè la sua me- ; 
moria rimarrà imperitura a fianco degli 
emiuentissimi Wiseman, Manning e New- 
mad, suoi illustri predecessori. 

Morto che fu in tutte le chiese cattoliche | 

della diocesi di Westminster si lesse la noti- 

zia ufficiale, e tutti i predicatori fecero al- 
lusione alla sua morte e le messe si cele- 
brarono accompagnate dalla marcia fù- | 
nebre di Chopin. Tutti i giornali consa- | 
crano articoli. necrologici in memoria; 
dicono che la sua morte è una perdita ‘ 
irreparabile pei cattolici inglesi, fanno un ! 
elogio sincero della sua fede e della sua 
austerità della sua vita e soggiungono 
che la scelta del suo successore sarà un 
compito difficile. 

Di Lui Ernesto Vercesi così scrive al- 
l’Osservatore Cattolico : 

î Di una romanità a tutta prova, 
non temeva, a questo riguardo, il con- 
fronto co’ suoi antecessori, il grande 
Wiseman, l’innamiorato della città eterna, 
ed il grande Manning, il più forte di- 
fensore dell’infallibilità pontificia prima, 
della restaurazione sociale dappoi. Ma se 
Wiseman era un intuitivo, Manning un 
uomo d'azione, Vaughan era piuttosto 
quello che si dice un intransigente. Evi- 
dentemente l’autore di Fabiola non avreb- 
be potuto transigere coll’errore, ma egli 
vedeva lontano e sapeva attendere, fin 
da quando era rettore nel Collegio in- 
glese a Roma, e poi durante il periodo 
fecondo del suo episcopato. Ma egli — 
contraddetto da’ suoi — potè ‘alla fine 
raccogliere sotto la porpora quell’uomo 
che segna un’epoca nuova per l’Inghil- 
terra religiosa, ed io oso dire pei catto- 
lici colti di ogni paese perchè Newman 
comincia appena a farsi conoscere. 

Il Cardinale Vaughan, nel pieno pos- 
sesso delia verità cattolica, non peccava 
certo di sentimentalismo e ad un angli- 
cano che picchiava per esser ricevuto 
nella chiesa romana, pur avendo ancora 
qualche repugnanza, diceva tranquiîlla- 
mente: se accettate il Tridentino ed il 
Vaticano, siate il benvenuto, se no, c’è 
niente da fare tra noi, 

Politicamente e socialmente il cardi 
nale Vaughan era il tipo del conservatore, 
del lord inglese, e non aveva quelle ri- 
sorse che resero sì grande il suo imme- 
diato antecessore; il quale era popolare 
al punto, nella capitale dell’anglicalismo 
che quarde la sua salma fu trasportata 
all’ ultima dimora, tutta Londra, conser- 
vatrice, liberale, operaia, trasse al cimi- 
tero per dargli un mesto addio. Manning 
faceva uscire dalle catacombe la chiesa 
€ Inghilterra. 

Il periodo del cardinale Vaughan fu 
un periodo di consolidamento e di sosta. 
Ed ora si dischiudono orizzonti ‘che ri- 
chieggono nel successore dell’ illustre 
estinto che \° Inghilterra cattolica piange 
in questo momento rare qualità intellet- 
tuali e morali. 

Chi sarà quel desso? Preghiamo attotno 
alla bara dell’estinto e domandiamo a Dio 
Ul successore che sia all’altezza del grave 
momento storico che attraversa presente- 
mente l’ Inghilterra religiosa. 

IL’ affare dell’ assassinio Bonmatrtini 

  

Bolagna, 25. — Questa sera per ordine 
‘dell’autorità giudiziaria venne arrestato 

il dott. piof. Carlo Secchi, amante della 
Linda Murri. Pare che i sospetti. gravis- 
simi che stavano a suo carico per le sue 
colpevoli relazioni con la Linda e per i 
suoi rapporti col Tullio Murri abbiano 
avuso una nuova conferma. 

Finora la notizia dell’arresto non si è 
divulgata, ma già nei crocchi dove è 
pervenuta ha prodotto vivissima impres- 
sione. Con il tentato suicidio del Naldi 
e con questo arresto l'istruttoria per 
l'assassinio del povero Bonmartini entra 
in una nuova fase che pare quella de- 
cisiva. 

I RAPPORTI COMMERCIALI 
Italo - Francesi 

      

  

La Camera di Commercio italiana a 
Parigi pubblica un rapporto sul com- 
mercio italo-francese del primo trimestre 
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del 1903, confrontafidolo con l’eguale pe- 
riodo 1902. 

Il rapporto premette che durante il 
primo trimestre del 1963-i commercio 
italo-francese si elevò a fr. 81,959,000, di 
cui fr. 41,96,000 in merci italiane entrate 
în lrancia e fr. 40,863,000 in merci spe- 
dite dalla Francia in Itala. 

Dai confrouto colle cifre dello stesso 
periodo dei 1902 risulta una maggiore 
esportazione di merci italiane per la 
Francia di fr. 3,321,000 e una minore 
espertazione di merci dalla Francia per 
l’Italia di fr. 2,019,000. 

Gli articoli importati dall'Italia in Fran- 
cia, nei quali si riscontra un notevole 
aumente, sono: lo zolfo che ha subito un 
aumento del 65 per cento, dovuto al 
grandissimo uso che se ne fa in Francia 
cltre che per preservare le viti, per cu- 
rare la scabbia del bestiame, per zo!lfatare 
le botti, per la cura dei rosai ed altri 

fiori & piante, per prevenire la macchia» 

| solfuro di carbonio, delle polveri piriche 
| dei fiammiferi, deì preparati pirotecnici 
i e dell'acido solforico chimicamente puro 
: per l’imbianchimento della lana, della 
| seta e della paglia, ecc. 
RR 
| l'importazione della canapa greggia, pet- 
| tinata e stoppe (45 per cento), dovuto 
i «pecialmeute ad una ripresa di attività 
generale nell'industria tessile della Fran- 
cia settentrionale; nel minerale di zinco 
(106 per cento), dovute al sensibile mi- 
glioramento nei prezzi dello zinco; nelle 
frutta da tavola (134 per cento), dovuto 

! alla scarsità dell’ultimo raccolto di frutta 
j in Francia; dei vini comuni e liquorosi 
(133 per cento), aumento che fa preve- 
dere un serio miglioramento di questo 
nostro commercio in Francia. 

Le principali diminuzioni nell’ impor- 
tazione dall’ Italia in Francia si riscon- 

| trano nelle lane, crini e peli (41 per cento), 
dovuta specialmente all'aumento del prezzo 
delle lane, ma per la quale è opinione 

i delle persone più competenti che i poco 
lieti risultati di questo primo trimestre 
si modificheranno in breve in senso meno 
sfavorevole all’importazione italiana in 
Francia, 

Nelle uova (16 per cento) dovuta alla 
concorrenza sempre maggiore che fanno 
sul mercato francese le uova della Russia, 
dell’Austria-Ungheria, della Serbia e della 
Bulgaria, sebbene le uova italiane siano 
sempre considerate le migliori che arri- 
vino dall’estero e si paghino un prezzo 
più elevato; nell’acido citrico (38 per cento) 
dovuta alla domandata franchigia all’en- 
trata in Francia del citrato di calce, col- 
l’entrata in fran:higia di questo sale è 
evidente che l’entrata di ‘acido citrico in 

  
pletamente; e nel bestiame (72 per cento), 
dovuta alle non buone condizioni sani- 
tarie del nostro bestiame nei tempi pas- 
sati, ma si nutre speranza che questa 
diminuzione compierà presto in aumento 
a causa delle migliorate condizioni del 
bestiame italiano. 

Per quello che riguarda l importazione 
dalla Francia in Italia si trovano notevoli 
aumenti nell’importazione delle sete rad- 
dappiate, crude, tinte e borra di seta (84 
per cento), di prodotti chimici (43 per 
cento), dei tessuti, passamani e nastri di 
seta (52 per cento) e della ghisa, ferro 
ed acciaio (77 per cento), e notevoli di- 
minuzione nella importazione delle sete 
greggie (38 per cento), degli zuccheri 
greggi, raffinati e prodotti inferiori (91 
er cento) e dei bozzoli (63 per cento). 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
E mea ri rn 

Difetto di pane. 

Nocera inferiore, 25. — I panettieri si 
sono messi in isciopero chiedendo un 
aumento di salario. Acciocchè la città 
non restasse senza pane momentanea- 
mente si è provveduto col pane fatto dai 
soldati. Tuttavia regna fermento. 

Anche i mugnai, 

Napoli, 25. — Iu seguito alla mancata 
riammissione di 25 mugnai presso lo sta- 
bilimento di San Giovanni a Teduccio 
tutti gli operai dei mulini vesuviani mi- 
nacciano lo sciopero. 
  

Notizie estere 

    

Fraternità italo-franoose, 
Parigi, 25. — AI banchetto dato dalla 

Lega franco-italiana (circa un centinaio 
ii coperti) intervennero il maggiore me- 
dico di prima classe Labet, rappresen- 
taute. Andrè, il luogotenente Martel, rap- 
presentante Pelletan, il generale Turr, il 
pr-sidente della Camera di commercio 
italiana a Parigi e altre notabilità fran- 
cesi ed italiane. 

Al levar delie mense Turr brindò a 
Loubet e Beauquisr al Re d’Italia. 

Alla fine del banchetto il comitato della 

  
seguente telegramma: 

« La lega franco-italiana, celebrando la 
gloriosa. battaglia di Solferino, manda un 
saluto fraterno al rappresentante della 
nazione sorella latina ». 

I franoesi in Etiopia, 

Aden, 25. — I francesi ebbero l’auto- 
rizzazione di costruire una strada carroz- 
zabile riunente il punto terminale della 
ferrovia con Harar che si trova a 70 chi- 
lometrì. La linea telegrafica francese pro- 
lungata sino ad Addis Abeba è aperta. 

Ribasso di rendita, 
Parigi, 25. — Oggi la rendita francese 

ribassò di trenta centesimi e quasi tutti 
gli altri valori francesi ribassarono in 
proporzione. 

Si fa di ciò gran rumore, come se il 
capitale si fosse impressionato per la vo- 
tazione avvenuta ieri alla Camera. 

Assassino d'una novella sposa giustiziato. 

Parigi, 25. — Telegrafano da Tunisi 
che, stamani, al Bardo è stato condotto 
davanti al bey per l’esecuzione capitale 
un indigeno colpevole dell’assassinio di 
una giovane maritata da appena tre giorni, 
I parenti dell’assassino, che sono assai 
ricchi, offrirono una somma rilevante, 
15,000 piastre, come prezzo del sangue, se- 
condo la legge musulmana, ai parenti 
della vittima, per salvare la vita del con- 
danoato. Il padre ed i fratelli stavano 
per accettare, quando la vecchia madre, 
furibonda, ha rifiutato ed ha chiesto che 
l'assassino fosse giustiziato. Così si è fatto 
e l'assassino è stato appiccato davanti al 
bey e ad una gran folla commossa. 
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Papiri, 

    

Un importante aumento si nota nel- | 

Francia diminuirà, se non cesserà com- 

Lega franco-italiana inviò a Biancheri il ' 

Incendio ole mette sul lastrico 300 operai. 
Berlino, 25. — A Gabourg un incendio 

ha distrutto quello stabilimento metal- 

In suffragio del cardinal Wanghan. 

Londra, 25. — Stamane nella cattedrale 
di Westminster fu celebrato un solenne 
funerale in suffragio del cardinale Wan- 
ghan. Vi assistettero tutti i vescovi cat- 

i tolici d’Iaghilterra ed immensa folla. 
Migliaia di persone non poterono entrare 
nel tempio. 

Crisi ministeriale. 

Atene, 25. —. Avendo, nella seduta 
della Camera, undici dei deputati mini- 

: steriali dichiarato che non voterebbero a 
i favore del ministero in una questione di 
: fiducia da esso posta, il Ministero si è 
i trovato in minoranza e si è dimesso. 

  
  

Il riposo del Sabato 

Il Foglio federale svizzero pubblica un’im- 
portante documento che riguarda la que- 
stione di ridurre la durata del lavoro 

lurgico. Vi sono 800 eperai sul lastrico. 
i convocazione dell’ odierna seduta straor- 

. nel sabato. E l’assemblea federale che ha | 
‘ presa ]’ iniziativa della riforma, invitando 

il 26 giugno 1902 il Consiglio federale a 
presentare un progetto ordinante che il 
sabato e la vigilia delle feste non si po- 
tesse lavorare che nove ore al più, ed in 
ogni caso non al di }à delle ore cinque 
pomeridiane, essendo i lavori di riordi- 
namento della bottega etc. 

    
computati , 

nelle ore di lavoro. Il progetto elaborato | 
dal consiglio federale, in esecuzione di 
tal decreto, ha generale applicazione. 

Esso abbraccia tutti gli operai di fab- 
brica svizzeri, senza distinzione di sesso, 
nè di età. Esso si applicherebbe, secondo. 
le più recenti statistiche a 242,000 per- | 
sone. Attualmente, in virtù della legi- 
slazione ‘in vigore, la durata del lavoro 

i non può oltrepassare il sabato le dieci. 
ore; pochi stabilimenti hanno ridotta la. 
durata del lavoro in quel giorno a nov 

ore, e molti che cominciavano il lavoro 

assai tardi il mattine sono lontani dal- 
l'aver compiuto a cinque ore della sera 
il massimo delle nove ore permesse dal 
disegno di legge. Da. ciò proviene che 
nella maggior parte degli stabilimenti, 
quel progetto avrebbe per effetto di ri- 

    

La eriîsi ungherese. 
Budapest, 25. — (Camera dei deputati). 

— Barabas dichiara, a nome del partito 
dell’ indipendenza, che questo chiese la 

   dinaria perchè l'opposizione voleva espri- 
mere il desiderio che durante l’attuale 
cris ministeriale il Re soggiornasse a 
Budapest anzichè a Vienna e agisse sol- 
tanto dietro consiglio degli uomini di 
Stato ungheresi. Soggiunse che l’Oppo- 
sizione mantiene sempre le sue domande 
di concessioni di carattere nazionale re- 
lative all’esercito; però in seguito ai patti 
conclusi con Khuen non sosterrà ora 
queste domande, ma prossimamente, 
quando si discuterà la legge sul recluta- 
mento. 

Doloman Szell (ex presidente dei mi- 
nistri) confuta l’asserzione di Barabas, 

j che il Re prenda le decisioni relative 
agli affari dell'Ungheria dietro consigli 
di uomini stranieri, invece li prende sem- 
pre insieme con personaggi ungheresi le 
sue deliberazioni su questi affari (applausi). 

Dopo parecchi altri discorsi, a unani- 
mità si stabilisce di martenere la deci 
sione anteriore, secondo cui Ja prossima 
seduta dovrà tenersi soltanto dopo la for- 

  

, mazione del nuovo Gabinetto. 

Dimostrazione socialista. 
Budapest, 25. — Iersera, 150 socialisti 

fecero una dimostrazione davanti al club 
del partito indipendente ed emisero grida 
contro il Bano di Croazia e il partito in- 
dipendente. La polizia li disperse ed ese- 
guì sette arresti. 

Il partito indipendente rat 
nimità l’accordo stabilito fra i suoi rap- 
presentanti e Kbuen. 

  

L'esito dei ballotaggi in Germania 

    

Berlino, 25. — A Lipsia è riuscito un 
socialista. 

Dei 5 collegi di Berlino, 5 sono in 
mano dei socialisti. Ad Mssen invece il 
socialista soccombette contro il candidato 
del centro. I « Freisinnige » hanno con- | 
quistato nei balloitaggi quattro mandati. 

I « Freisinnige » hanno vinto in uno 
soltanto deì 6 collegi di Berlino nel primo. 

Cominciano a giunsere le prime no- 
tizie dalle provincie, Je quali sembrano | ; 1 p ] q ; Nescenza rhe dimostreranno a’ fatti pre- ' confermare la vittoria socialista. Sono 

durre almeno di un’ora la durata del Ja- 
voro ebdomadario, e questa riduzione 
potrà giungere fino. a due ed anche a. 
due ere e mezzo in certe industrie di 

i Città. 
| Il progetto ha prese certe precauzioni. 
per impedire agli industriali di rendere 
vana la riduzione della durata del lavoro 
che proverrà. dalla riforma, Egli è perciò 
Che quel progetto interdice di far co- 
mirciare il lavoro al sabato e nelle vi- 

| gilie delle feste ad un’ora più mattinale 
i degli altri dì. Dì più è interdetto prolun- 
gare la durata del lavoro, dando agli 
operai del lavoro da eseguirsi a domici- 
lio. Un’osservazione importante da farsi, 
nel progetto del Consiglio federale, si è, 

, lo spirito largo che è adottato nelle pre- 
| scrizioni su menzionate. 
| Sono fatte riserve secondo le esigenze 
! particolari presentate dalle differenti ‘in- 
‘ dustrie. Così pure sono concesse dero- 
gazioni, che sospendano momentanea- 
mente le. prescrizioni legali, secondo i 
bisogni di circostanze passeggiere. Di più 
i governi cantonali sono autorizzati .a 
cedere, in tutte l’industrie, delle auto- 
rizzazioni, ia caso di assoluta necessità. 
  

Parlamenti esteri 

  

Le congregazioni; 
Parigi, 25. — (Camera). — Cochin e 

Hubbard presentano una interpellanza 
circa il libro giallo relativo ai negozianti 
col Vaticano riguardo alle Congregazioni 
religiose, e circa lo stato delle relazioni 

i fra il Governo e il Vaticano. 
i Hubbard presenterà pure una interpel- 
lanza per sapere se in occasione del viag- 

‘ gio a Roma di Loubet, visiterà il Papa. 
: Stante l’assenza di Delcassè, che è indi 
| Sposto, la data della discussione delle in- 
terpellanze non è stabilita. | 

i Si intraprende la discussione di 81 do- 
i mande di autorizzazione di congregazioni 
i femminili insegnanti. Lo 

Il governo e la commissione conclu- 
dono per il rigetto. 

ficienti; il 78 per cento dei municipì 
interpellati in proposito si dichiararono 
favorevoli alle Congregazioni, La SGppres- 
sione delle Congregazioni femminili co- 
sterà annualmente allo Stato 9 milioni, 

Lacombe, ministeriale, 
voterà a favore del rigetto delle doman- 
de, ma fa appello alla benevolenza del 

   
     

all’insegnamento è 
Gpere di carità. 

Grocesseau rivendica per i cattolici il 
diritto di far educare i figliuoli nelle 
scuole congregazioniste; invita Combes 
ad usare tolleranza e liberalismo. 

Ragier fa la critica dell’insegnameto 
impartito dalle congregazioni e demanda 
alla Camera di respiagere le domande 
nell'interesse della repubblica, 

Il seguito della discussione è rimesso 
a domani, 

consacrantisi alle 

    

Plichon rimprovera il Governo di get- 
tare sul lastrico 4000 persone che passa-.. 
rono la vita nell’insegoamento gratuita- 
mente. Le scuole dello Stato sono insuf- 

Ì 

caduti, di fronte ai candidati socialisti. 
3assermann. capo dei nazionali-liberali e 
Oertel, capo degli agrari. I socialisti, oltre 
che a Lipsia, hanno vinto a Stettino, a 
Magonza, a Monaco, a Bochum e in pa- 
recchie altre città, e mantengono i man- 
dati di Magdeburgo, Mannheim, Bresla- 
via, Spira e Koenigsberg. In tutto sui 40 
risultati finora conosciuti, i socialisti 
hanno vinto in 19 ballettaggi, Richter, 
liberale-nazionale, in ballottaggio con un 
socialista, è stato rieletto, e così . pure 
Barth, liberale. 

Dai risultati dei ballottazei conosciuti “MO 

fino alle 11 di notte, risulta che i socia- 
listi guadagrnarono oltre che nei collegi 
già indicati, anche a Freiberg in Sassa- 
ma, a Francoforte s. O., nel primo col- Egr. i z i ARIE legio di Monaco e Lennesse; soccombet- 
tero a Erianger e Cottbus. I nazionali li- 
berali vinsero a Wiesbaden. La « frei- 
sinnige Volkspartei » viuse ad Erlangen, 
Eschvege: della. « freisinnige Vereini- 
gung » furono rieletti Fischer e Mommsen 
I conservatori perdettero Freibere in 
Sassonia e riuscirono vittoriosi a Mer- 
schurg e a Landsbers. Il partito dell’im- 
pero vinse a Frauenhein e Cottbus. Il 
partito tedesco nazionale vinse a Stra- 
sburgo (territorio). i 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
26 giugno. 

Consiglio Comunale. 

Nella seduta ultima del Consiglio co- 
munale : 

i. Si accettarono le dimissioni dei con- 
siglieri Roviglio e Botrè, 

2. Fu nominato a unanimità membro 
Congregazione di Carità per la frazione 
di Torre il conte Alfonso Ragogna. 

3. Fu votato un sussidio straordinario 
‘di lire 200 alla Congregazione di Carità 
per supplire ai bisogni urgenti della me- 
desima, i quali, tra parentesi, cresceranno 
sempre. 

4. Si approvò il preliminare contratto 
della strada Val-Celliva, e si nominò il 
sindaco di Montereale a Gapo-Gonsorzia. 
E qui facciamo f{ervidi voti che, pel 

i commercio di Pordenone e dei paesi 
montuosi, s1 possa attivare ora che si 

1 

vanno compiendo i grandiosi lavori, un 
tram elettrico con la linea Pordenone- 
Montreale-Aviano-Maniago. 

O. Fu accordata la domanda ai fratelli 
Vuga di attraversare una strada comu- 
nale con un filo telefonico dietro com- 
penso di lire 40, 

Non si poterono poi trattare i 3 oggetti 
risguardanti i sussidi ai varii dipendenti 

: del Comune perchè il consigliere To- 
dichiara che. masella dovette assentarsi, e così vennero 

‘a mancare i 16 votanti necessari per la 

Governo per le Congregazioni rinnnzianti - 

delibera legale. 
Per ultimò si trattò la rancida mozio- 

ne fosso sulla vertenza Erattina-D'Andrea; 
vertenza che dall'ottobre 1902 a tutt'oggi 
fu oggetto di commenti nel nostro Con- 
siglio. Benchè ieri sera il numero dei 
consiglieri non fosse grande, pure l’am- 

, Diente non era favorevole per la conti- 
nuazione di detta vertenza — e con un 
abile ordine del giorno proposto dal con- 
sigliere Ellero, ed'accettato dalla Giunta, 
la faccenda fn mandata a dormire negli 
archivi del Municipio aspettando tempi 
migliori. 

  

Munificenza regale. 

      

   
Or è un auno un’immane s si 

rovesciava sopra la nos chi in 
costruzione. La volta della € 28- 
segnata alla B. V., crollando travolse sotto 
le rovine tre operai, dei quali uno vi 
lasciò miseramente la vita. Non si potrà 
mai dimenticare la parte vivissima che 
hanno preso al nostre cordoglio ed i con- 
forti che ci prodigarono a parole ed a 
fatti i sacerdoti tutti del vicinato e pa- 
recchi altresì dei lontani, oltre qualche 
spettabilissima persona, come il co. Fabio 
Beretta, la bar. CI. de Hierschell, la co. 
Asquini, il sig. Rubini, i coniugi signori 
Mazzarolli di Teor ed altri, che la deli- 
catezza non ci permette di nominare. Per 
essi serbiamo perenne nel cuore la rico- 
noscenza. Nella desolazione di questo 
buon popolo che per render Capace e de- 
corosa la casa del Signore avea sostenuto 
non lievi sacrifizi, ed ora vedeasi di fronte 
a grave disastro, il parroco prese corag- 
gio di rivolgersi per soccorso a S. M. la 
Regina Madre. Di lì a non molto si venne 
a sapere che la supplica era stata presa 
in considerazione, 

Intanto rinnovata per concorde volere 
di popolo, con elementi democratici, Ja 
municipale autorità, di cui già si dee 
lodare l’ imparziale, provvida ed illumi- 
nata amministrazione della pubblica cosa, 
e sbarrazzatici da molesti inciampi, pru- 
seguimmo fiduciosi ne’ lavori intrapresi, 
mercè la benevola autorizzazione del- 
l’illmo signor Prefetto e l’appoggio di 
ragguardevoli persone. Così, vinte aspre 
difficoltà di tempi e di Cose, sì ebbe fi- 
nalmente la consolazione di veder con- 
secrata la nostra Chiesa dal veneratissimo 
Arcivescovo nostro l'indomani delle feste 
Pasquali. 

E l’altro giorno, ricorrendo precisa- 
mente l’anniversario del disastro, giunse 
qui notizia ufficiale che il R. Ministero 
dispose di una bella somma per coprire 
il dauno sofferto. 

Non è a dire quanta sia in tutti noi 
Ja gratitudine verso la munifica Regina. 
Questo popolo di forti lavoratori, edu- 
cati a sentire la propria dignità di cat- 
tolici e di italiani, vegliono si attesti 
pubbiicamerte la profonda nostra rico- 
nescenza all’Augusta Benefattrice, rico- 

FASI 

gando su di Lei e su la reale famiglia 
l'abbondanza delle grazie dal Dio che 
affanna e che consola, e partecipando alla 
solenne officiatura funebre che fra poco 
satà qui celebrata in suffragio del com- 
piauto Re Umberto. 

Di Tomaso sac. Angelo. 

S. Vito di Fagagna 

26 giugno. 

Pel nuovo Parroco. 
Domenica avremo il novello Pastore 

nella persona di Don Angelo Del Cet, 
finora Cappellano a Basaldella del Cor. 
mor. — Preceduto da fama di virtuoso 
ed attivo ministro di Dio, è unanime Ja 
volontà di fargli degno accoglimento, 
aperta promessa di quel rispetto e som- 
missione che troverà nelle sue cute 
pastorali. Z. 
    

La nostra Ti pografia 
è raccomandata a quanti ne pos- 
sono aver interesse per stampati 
di qualsiasi genere. Tutti devono 
tener conto della precisione e 
puntualità del lavoro e della 
convenienza dei prezzi. 
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DIARIO SACRO, 

Sabato 27, s. Vigilio v. 

“ 

Fiere e marcati della provincia. 
Sabato 27, Cividale, Pordenone. 

Ricordo ad A. Cossa, 

Oggi verso le 15 gli alunni dell’ Isti- 
tuto Tecnico inaugureranno un ricordo 
marmoreo al primo preside dell’ Istituto 
A. Cossa. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà venerdì 26 giuguo dalle 
ore 20.30 alle 22. 

. Marcia 

. Waltzer « Raggio di luna » Montico 
. Reminiscenze « Africana » Meyerbeer 
. Gran Marcia « Tannhaiser» Wagner 
. Duetto « Forza dél destino » Verdi 
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Si fa intervistare | 
Un redattore del Friul ha intervi- 

stato l’ assessore Erasmo Franceschinis 
nella sua villeggiatura di Villanova. 
L’ intervista versò sull’insegnamento re- 
ligioso nelle nostre scuole comunali. 
Qui non intendiamo fare per adesso nè 
una dissertazione giuridica circa la in- 
terpretazione della legge 1877, citata 
dal Franceschinis, nè un rilievo delle 
bestialità incastonate forse dal redattore 
qua e là nella intervista : vogliamo solo 
rilevare gl’ intendimenti del Franceschi- 
nis, quali appariscono nell’ intervista. 

Dal giorno in cui, per somma disgra- 
zia del Comune di Udine, l’avv. Erasmo 
Franceschinis divenne assessore della 
Pubblica Istruzione — egli non ebbe 
che un solo obiettivo: cacciare dalla 
scuola il catechismo e ogni segno di 
religione. 

Cominciò dunque — e se ne vanta 
— coll’obbligare i padri a domandare 
in elemosina l’ insegnamento religioso 
pei loro figli, mentre per |’ addietro 
venivano esclusi da questa istruzione 
solo 1 figli, i cui genitori lo. volevano. ;   Questo il Franceschinis fece in omaggio 
alla legge; e si ebbe così lo stranissimo ' 
spettacolo, in tempi di democrazia, di ; 
vedere novantasei padri su cento fare ‘ 
quanto sarebbe stato logico avessero 
fatto i rimanenti quattro padri; una 
assoluta maggioranza dunque in balia 
di pochi — forti perchè atei, settarii 
o protestanti! — Non contento di ciò, 
il Franceschinis tentò d’ invalidare le 
domande dei pudri, chiedenti l’insegna- 
mento religioso, coll’esigere che le do- 
mande fossero fatte per iscritto dai 
padri stessi, non accordando così a 
quelle domande nemmeno quanto la 
legge accorda a una cambiale! 

Sconfitto su questo punto, il settario | 
non si dà per vinto: cerca di abbattere 
altrimenti il millenario albero. In questi 
due ultimi anni, abolì l'esame semestrale 

di religione, al quale soleva per l'ad- 
dietro assistere un prete. E quest'anno | 
sì apprestava ad abolire anche l'esame | 
finale e quindi a sopprimere intera- 
mepte l’insegnamento religioso, forte del- | 
l'esempio datogli da Malachia De Cristo- i 
foris, Grand’Oriente della Massoneria di 
Milano. 

Eccovi l’opera di questo nostro pic- 
colo giacobino, quale apparisce dalla 
intervista. E’ inutile discutere, è inutile | 
ragionare in proposilo; essi sono pel 
momento Ja forza e... quindi — con-| 
clusione dell’Avanti — il diritto. Non 
ci resta che denunzare al pubblico one- 
sto — e quindi non settario — l’opera 
infernale di questo De Cristoforis friu- 
lano. Al quale, come monito, diciamo: 
Badi, che il Signore non paga sempre 
il sabbato! 

Camera di Commercio. 

Alla seduta d’oggi vennero rieletti a | 
delegati per la commissione provinciale 
per le imposte dirette, (biennio 1904-905) 
ì signori Bardusco e Luzzatto. Veune 
pure approvato il cousuativo 1902. 

Saggio di canto e ginnastica. 

Il giorno 28 corr. alle ore 17.30 sul 
piazzale del Castello gli aluoni delle 
classi superiori delle Scuole municipali 
daranno il saggio di canto e ginnastica, 

| Ecco il programma: 

1. Coro «It lavoro» cantato dagli 
alunni delle classi maschili e femminili. 

2. Esercizi elementari a corpo libero, 
eseguiti dalle Classi IV*® e V® della Scuola 
al Toatri. 

3. Giuochi vari (Il corriere, Palla bat- 
tuta, ecc.) per alcune classi maschili. 

4. Esercizio collettivo, eseguito dalle 
allieve delle Scuole femminili, 

5. Cero «Inno all'Italia », eseguito 
dagli alunni di tutte le classi, 

6 Bsercizi di nuoto a secco, eseguiti 
dalla classe IV-A della Scuoia a S. Do- 
menico. 

7. Esercizi di salto, eseguiti dalla classe 
V-B della Scuola a S. Dumenico. 

6. Giuochi vari per le classi femminili. 
9). Esercizio figurato accompagnato dal 

canto. wo 
Adunanza. 

Oggi, 26, alle ore 14 alla Camera di 
Commercio ha Inoge una seduta del Go- 
mitato Generale dell’ Esposizione. 

Oltraggiatore arrestato. 

Venne ieri nei pomeriggio, arrestato il 
noto Visentin Angelo fu Felice d’anni 
5? da Mortegliane, perchè, essendo ub- 
briaco oltraggiava le persone che passeg- 
giavano per il giardino Ricasoli. 

Sempre leil 

Tutti, più o meno, avranno avuto l’oc- 
casione di vedere in tramvia una denna 
tutta scarmigliata, e l'avranno udita gri- 
dare e cantare. Questa disgraziata alcos- 
lica ieri ne fece una delle sue sotto la 
Loggia e il vigile Pustetti dovette, per 
togliere lo sconcio, condurla prima al-   l’ufficio di P. S. pui di là all’espitale ove poi P 
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vazione. 
Durante il tragitto non smise mai di 

gridare, e, all’ospitale non velle entrare 
se non dopo aver pagate due lire. 

Ferite e contusioni. 

Martinelli Lenoni d’anni 41 di Bortolo 
operaio alla ferriera si fece medicare al- 
l’ospitale per una escoriazione alla regione 
parietale destra. La lesione fu prodotta 
da un colpo di bastone. Guarirà in cin- 
que giorni. 
— Moretti Regina d’anni 28 fu Gia- 

vanni, venne medicata all’ospitale per una 
ferita lineare alla regione sopraciliare de- 
stra e per una notevole echimosi della 
palpebra inferiore. 

Tali lesioni furono dovute ad un colpo 
ricevuto. Se la caverà in 5 giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 25 giugno 1908 : 

   

Rendita 5 070 L. 104.06 
» 4172 010 » 102.50 

» 3 172 0r0 » 101.36 
» 3 00 » 73.— 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 998.25 
Ferrovie Meridionali » 712.— 

» Mediterranee » 48225 
Obbligazioni, 

i Ferrov. Udine-Pontebba L. 509.50 
» Meridionali » 300.75 
» Mediterranee 4 0[q » 500.— 
» — Italiane 3 0io » 398.25 

| Città di Roma (4 0/0 oro) » BIL. 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 010 L 506.— 
I » » » 4 1)2 0r0 » 515.50 
| » Cassa r., Milano 4 0jo » 540.50 
| % ta 5.09 »£ 518.50 

» Ist. Ital. Rama 4 0rg » 507.50 
» » » 44120[0» 520.50 

i Cambi (cheques-a vista), 
Francia (ero) L. 100.01 
Londra (sterline) mir RO 
Germania (marchi) » 12324 
Austria (corone) » 104.96 
Pietroburgo (rubli) » 265.44 
Rumania (lei) 3 98.57 
Nuova York (dollari) CAT ORO 
Turchia (lire turche) » 22.70 
  Ped ROS t 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

:lAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

ii 

CRONACA RELIGIOSA 

  

Per il XVI Centenario di S. Lucia V. M, 
nella Chiesa Parr, del SS. Redentore, 

Ai 13 dicembre del venturo anno 1904 
ricorre il XVI centenario del martirio 
della Vergine Siracusana S. Lucia, vene- 
rata con culto speciale nella parracchia 
del SS. Redentore sin dall'anno 1367. 
Da molto tempo sorse l’idea di festeg- 

giare degnamente la fausta ricorreuza; 
e giustamente si pensò anzi tutto eseguire 
nella Chiesa parr. un lavoro durature, 
che abbia a ricordare in avvenire la data 
memoranda. Questo lavoro consiste nella 
dipiotura ad affresco della volta del caro 
che verrà arricchita di quattro quadri 
illustranti i puoti più salienti della vita 
della Santa, mentre nel fondo verrà di- 
pinta la Passione del Redentore, e nei 
due quadri laterali la Nascita e la Re- 
surrezione del Medesimo. 

Sì decise affidare questo lavoro ai gio- 
vani ed. ormai noti artisti concittadini 
signori fratelli Iilipponi che, postisi da | Ro ATO se tempo all'opera, presentarono in questi = AAT Era pera, p LEI or LT Gabisbitat dal conforti giorni i bozzetti degli eseguendi dipinti 
tratteggianti la vita della Santa e la Pas- 
sione di G. G.; e fra non molto daranno 
compimento agli altri due della Nascita 
e Resurrezione del Redentore. Questi 
bozzetti si trovano esposti nella Chiesa 
Parrocchiale, 

All’esecuzione di tale lavoro sarebbero 
destinati i fratelli Filipponi e perchè sono 
giovani ertisti che nel loro campo si 
hanno acquistato per laboriosità e valentia 
un bel nome con diversi lavori del ge- 
nere ultimamente eseguiti, perchè sono 
parrocchiani, e finalmente perchè, desi- 
deresi di concorrere anch’essi all’abbelli- 
mento della parrocchiale, sono disposti a 
uno sconto speciale su questo lavoro, 
sconto per il quale l'esecuzione dei di- 
pinti e della decorazione in stucchi, do- 
rature ecc. verrà a costare molto meno 
di quanto si devrebbe realmente spendere 
per l’attuazione di tale progetto. — 
Il loro nome artistico, e la previa de- 

cisione da essi presa di nulla trascurare 
perchè il lavoro abbia a riuscire quanto 
sia possibile perfetto, ci fa sicuri che, 
esplicata tutta la loro perizia in questa 
esecuzione, ci daranno un gioiello arti- 
stico. 

Questa è 1)’ iniziativa che prende la 
chiesa del SS. Redentore e che, data la 
buona volontà dei parrocchiani, spera in 
breve vederla + fttuata, per degnamente 
festeggiare il suo glorioso TutoMire nel 
secolo XX i 
tenario di S. Lucia V. è M. 
S. Luigi festeggiato in. S, Nicolò 'V. C, 

Ferme le funzioni solenni per il Santo 
Patrono della gioventù nella IL* metà 
di ottobre trasferite per questa Parrocchia 
piacque quest'anno in cui la festa di 
S. Luigi cadeva di domenica contradi- 
stinguerla colla I" Comunione dei giova- 
netti in loco; e veramente è riuscita 
questa oltre ogni aspettazione. 

Era bello il contemplare quei giova- 
netti disposti sopra file di banchi forniti 
lungo tutta la navata della Chiesa assi- 
stiti dai propri genitori e parenti che 
compres! e commossi non poteano trat. 
tever le lagrime. Giovarono non pece a 

» 

FA it a ran 
All'epoca surricordata del cen- i   

ASA di Bini Rina gi DE rr CIO le rinuuzie è proteste fatte rinnovare 
rocessionalmente erano al Battistero ove pi 

stati condotti tutti i communicandi: del 
pari giovarono le parele pronunciate dal 
R.mo Parroco al Vangelo, che prese le 
mosse dall’esempio dato da S. Luigi nella 
sua prima Comunione fatta per mano 

   
    

    

  

    

del Borromea; giovarono assai la matti- 
na le apostrofi in pr e rima rivolte 
da tre giovanetti comunicandi a Gesù 
Rucaristico. 

Ma la corona alla festa si è posta la 
sera quando dopo il Vespro, dietro alle 
calde esortazioni del Rev.mo Parroco ri- 
volss ail ragazzi perchè conservino la 
grazia ricevuta e rivolte dopo ai genitori 
impegnandoli a riprendere in consegna 
quei tesori di innocenza e di divino 
amore quali si sono resi i loro figlioletti 
ebbe luogo la consacrazione di tutti essi 
al S. Cuore di Maria, in quel giorno 
pure festeggiato, e ciò per mezzo fra al- 
tre da una giovinetta decenne di nuovo 
comunicata che pronunziò una appre- 
priatissima protesta all’Augustissima Ver- 
gine con effetto inusitato in tutto il pub- 
blico presente. 

Verrebbe ora a dirsi della distribuzione 
sia nelia mattina delle medaglie comme- 
morative, sia alla sera del ricordo chiuso 
in cornicé dorata a ciascuno dei comu- 
nicati i quali sarebbero stati disposti 
eziandio di portarsi in buon ordine al 
Cimitero, come di uso, a suffragare colle 
loro preci i defunti, se il timore del mal 
tempo non gl’avesse impediti. 

Ciò basti a comprovare che la parroc- 
chia di S. Nicolò nan è venuta mai meno 
al sistema di oltre trent'anni addietro in- 
trodotte, anzi quest'anno, colta l'occasione 
della festa di S. Luigi, ancora vieppiù 
ricco di salutare effetto, come ad una 
voce i buoni e gl’ imparziali lo attestano. 

Un parrocchiano. 

  

Mercato dei bozzoli 
erat, 

SULLA NOSTRA PIAZZA. 

  

Gialli ed incrociati cialli da 350 a 3.90. 
— Soarti da 145 a 259 Doppi da 122: 
Ab; 

Faccio presente che nelle contrattazioni 
private però ner belle partite recano 
prezzi, da lire 410 a 425; e continua la 
tendenza all’aumenteo. 
Si calcola il raccolto al 40 per cento 

sul normale nella nostra provincia. 

SULLE ALTRE PIAZZE. 
A Treviso, le medie dei prezzi minimi | 

e massimi dell'odierno mercato dei boz- 
zoli danno: Gialli da lire 363 a 3898 — 
Iucrociati da 3.45 a 379. 

A Montebelluna. Ineroci da 350 a 3.90. 
Lo sfer:co chinese raggiunge L. 4.15. 

A Noale, piazza discretamente animata, | 
diversi affari. Gli ineroci da 3.50 a 3.80 
— Giallo da 360 a 390 — Scarto da l 
ad 1.30. 

A Rovigo: Giallo nostrano da un mas- 
simo di L. 360 ad un minimo di 23,30 
Chinese da 3.10 a 2.80. 

A Schio si incominciarono Je compre- 
vendite dei bozzoli con degli affari discreti. 
Beco i prezzi: Incrociato comsune da 3.70 
cy fi De € e È a 4 — Giallo da 42420 — Inerociato | 
chinese da 4.20 a 4.40. I 

A Verona: Minimo 3.20, massimo 8.80, 
| medio giorn. 3615, medio gener. 3 537, 

quantità complessiva venduta kg. 2781. 
A Vicenza: Gialli puri massimo 4.15, minimo 3.85, medio 4 — Gialli incrociati 

comuni massimo 3.95, minimo 3.60, me- dio 3.77 — Giallo incrocio sferico rinese 
massimo 4,20, minimo 4, medio 4.10. 

    

divini e dall’affstto dei suoi cari spirava 
serenamente alla grave età di 88 anni 

Giuseppina Canciani ved. Ferrari 
di figli Eugenio e comm. Pio Vittorio, le nuore ed i nivoti ne danno il mestis- : 

simo annunzio dispensando dalle visite 
di condoglianza e dall’invio di corone. 

Udine, 25 giugno 1903. 
MESIA PAIA 

I funerali avranno luogo domani alle 
PARRA ene o 4 È Ti) ore 18 partendo dal N. 15 Via Villalta, 

NEREO 

Una prece. 

La scomparsa di questa pia donna, che : 
godeva il frutto della virtù inculcate nella 
famiglia, che alla svisceratamente amava 
è di dolere a quanti la conoscevano. 

Agli affiitti che la piangono giungano 
le nostre siocere condoglianze; 

i buoni alla preghiera. 

Gi ARR sa 

suna 
  

É 

î uit 
I primi atti del nuovo re, 

imi telegrammi 

Belgrado, 26. — (Ufficiale). Re Pietro. 
ha notificato è tutti i sevrani è 

Stato il suo avvento al trono. 

ie Pietro viene in soccorso 
ai suoi fratelli. 

Belgrado, 26. — I giornali recano che 
il re amnistiò tutti i condannati per reati 

ìî stampa e politici e ridusse la pena ai 
condannati per reati comuni. 

L’ostruzionismo 
alla Camera austriaca. 

capi di 

; a PL ì Vienna, 26. La Slavische Correspondenz 
dice che il club ezeco approvò un ordine 
del giorno, nel quale rileva essere ne- 
cessità politica imprescindibile impedire 

      

per la. 
pace dell’anima della trapassata invitiamo: 
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CA 9 n $ BRA ag . ad ogni patto la discussione parlamentare 
del provvisorio; dichiara di persistere 

pi perciò nell’ostruzione, 
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restate a I stene Mita 
Apro espaniol engo     

Sciopero di operai ferroviari. 
Cristiania. 26. — Sono in isciopero 

circa 1500 operai della società inglese 
costruttrice della ferrovia nella valle di. 
Dunkerland, Essi domandano aumento 
di mercede. 

Tolete 

    

       
        gli anemie 

boli 

  

       

  

Il chiariss, ott. 
GIUS. CARUSO 

  

          
    

   

    

         

‘o 3 Prof. alla Univer- CT L'autorizzazione a procedere. sità di Palermo, pb ò si i scrive averne otte- DA Roma, 26. — Oggi gli uffici esamina- nuto « pronte gua- ATL 
« rigioni nei casi MILANO rono la domanda d’autorizzazione a pro- 

cedere contro Ferri richiesta da Bettolo. 
Si concluse per l'approvazione. ; 

La querela è data al Ferri nella sua @ 
doppia qualità di direttore dell’Avanti e | | 
di autore degli articoli diffamatori, co- | 
stituenti i reati previsti dagli articoli 79,‘ 
393, e 395 del Codice penale. i 

« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. >»       
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Acqua di Nocera Umbra 
(Sergente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le ‘acque 

F. BISLERI! & O. - MILANO, 

do rta | CASIO RE RR î 

MBRICIERMMICMMICH = 
LA DITTA D. G. RIVA 

Rizzani & Capellari UDINZA 
avverte la numerosa sua clientela, che sn 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei snoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

       

  

  

SI Veio TIVE o x vai. aao00rto Mavouzzi Direttore TEST. 
  

  

    

  

* PIANOFORTI % 

. ”- Y{) . e . . »® 

Re Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi PR 
da fiori e statue per giardino, fumainoli ‘ 
per stufa, in terra costa, il tutto a prezzi ipoani rai rie Ù "dad modicissimi. o     o ARURARMAMICURMM 
METTE RIA ZIA 

  

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Lotteria Provinciale 

promossa Î Harmoniums economici pel canto co- 
So ‘ i rale con trasposizione di tastiera. pe dal Comitato RR RR di ; Esecutivo Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

5 : SE Pianoforti d’ occasione «+ Esposizione Regionale di Udine VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
1903 
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ALIA SUONA. n È A i La Lotteria, concessa con decreto 24! e e 
| Febbraio 1903 del R. Prefetto di Udine FONDERIE ARTISTICHE 
; si compone di 150.000 biglietti descritti  H DI 
‘ progressivamente da UNO a CENTO-. i 
 CINQUANTAMILA. senza Serie 0 (Ca- i FRANCESCO BROILI 
; tegorie. 

I premi sono: 

MILLECINQUECENTO 
per l'importo di 
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(se s NI | Lire quarantamila È VED, 
pi ! E’ assicurato un premio ad ogni CEN- 

TINAIO COMPLETO di numeri, > (g 
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Il maggior premio è di 

de E = È Hire Ventimila ‘| 
pagabile in DANARO, o a scelta del vin- 
citore con una COLONIA di valore 
equivalente, 

x è      
PREMIATE 

con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione: 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca- 
mento. n 

Fonde altresì statue, busti, co- È 
rone in bronzo, ed altre opere $ 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 
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i biglietti costano UNA LTRA 
‘e si trovano in vendita in UDINE e 
PROVINCIA presso tutte le BANCHE e 
CAMBIOVALUTE, presso la locale CAS- 
SA DI RISPARMIO e pressa incaricati 
speciali. 

i La emissione dei biglietti incominciò 
col giorno 10 Marzo corrente. 

      
        
      

       
Per richiesta ed informazioni rivolgersi 

alla Sede del pe 

| Comitato assuntore della Lotteria + 
| Via della Prefettura N. 11. 
f 

‘ FIRE 

| Alberto Haffaelli 
| Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna i ® 
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| Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

' Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. 
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Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
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  Vini da pasto, fini e comuni 
di lusso e per ammalati, esper- gento. ona o 
tazione a litro, fiaschi, fusti e "I 1 reparasl e vendesi a L. UNA 
: bottiglie. — Campioni e listini ; 14 bottiglia dal farmacista 
è gratis. i LUIGI DAL NEGRO 

E ssa niacAn in NINIS (Udine — Servizio a domicilio — Dee $ 3 ci ne) i 
Il Rapp. G. Rizzetto | SPORlto, +1 pressa ia 

Farmacia L. BIASIOLI, © 
00000060000000 
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UDINE, Via di Mozz 

: Lavoratorio per costr a in 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un supone da toeletta. Rende la pelle veramente È 

    

  

  

i monili di -lusso e comuni, in istile e faniasia. 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dure più d’ ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è *     

  

UE Le ; n ° . = di . oi . e 1 e È a 3 n È I iLbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — Si vende a cent.mi 20, È 

$7 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita eleganteZscatola. 

Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, ma. 

Dili da sagrestia. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i srincinali Droghieri, Farmacisti 
® 

a SALIRE I sa i o i Prezzi da non temere concorrenza Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. 
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Ra PERI ARE: RAR VA ARRE pi PECE DDL AL DL LE DU LL SL Va SI Vl DL ZO RARIO DELLA FE ROVIA | | fSEGEMZGERXOZKZezZKTexxzexxzezuzozsi 
È DA È 4 oa sf i “Ag Ag Us o Fiona fd fs Di + d pi Di 

(a | i 1 Li a 3 Avi i Partenza S&rrivi i Partenze Arrivi | Partenze Arvivi di M d, I 1 n) Ù 7 DI È P a, D È È d G 0 
a ume msremimire era È mene primi erpeetii Lie e  en i ein (È d SbI EM n ) 7 

i Venezia | da Venezia a dine Casarsa Pariogr, | Pai Uosarsa S o) : A 
Bani io e AI 0 Ore: 9.02 . n Negoziante di manifatture 
Rope e 5.10 IDO 0 AIR et di” ] 3; i nen ee 08 00. 0 si si i UDINE - Piazza 8, Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE “ 
180 06 i n, 14.10 We cupe ra a pe Eta i E a e O) ; Rc (= i O. 1887 2329 | Udine Qiodale i Cividale : 1 a - = 

{ M. 238 440 | M. ce 631 |M. 6.46 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
Ì IRE TIR i n 101492 20 È M 

} v & x 3 i Pontebba Udine | De 0 DE e parati da Chiesa e addobbi, Seta [ninata per Stendardi e Gonfaloni. pd Regi debe ge Mao o S 
uplisnzaa Ho Mm 66. 97M irangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e  @ 

RO, oa La O M. 2199. 2150, w doni i PA 
Kaos 65 SETE eta DI 3839 2005 | Udine So Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti i Tibet ces CENTER STAI, S, Giorgio Uvieste ; Vinsr © Udine | Trieste Trieste Udine | Di cai È nero alto 1.80 per mantelli 1 Romana. Impermeabili neri ‘con- €Ò © 39 i I RR: PARI LA iL i 3 ; to 08 up pe | M.18.160.14151946 | M.12, DOM. 14 96 15.50 2  fezionati. — Assortimento completo di tappe li per coro. Dadi ù i, ira LU, MH. Ade Zi 3 M_. 17256 D. 15.5722.16 ; 491.16 er e i . Ri 4 M. 1542 1946 Di 790 Pei eroe IR In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

de de e 1249 n a sd dine cia SE) camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ica Spilimb. BSpilimb. Casarsa | d. Giorgio Venena | 5. Giorgio Udine ieami d’'arredi ea 1. Teleri E | M. 724D. 84710.16 | D. 7- M. 857 258 ricami d arredi sac ri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari 1 Lelerie, 

M. 148 15,25 M. 1815 14— | M.19.16M.14361890° | M.10.25 M.14.241550 drapperie, lanerie, tovaglierio e di articolo in dui O. 1840 1985 O; II 18.10 | M.1756D.19.192180 | D.18.25 M.20,2421.16 LD ii ROSIE pasti, stage ve 3 a si È “a Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottuma qualità dei 
ORARIO Cra DELLA TA Se A VAP ORE tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

| Ia Udine RA. 8— 8.45 11.20 1450 15.45 18— - 8, 1 8,15 ).— 1185 15,05 16.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.95 20.15 — dm. a 8 STI ;: n. to Hi De 3 19,45 Z 55 
Lia 5, Abamiele 6.55 1110 18. DA 18.10 20.33 (1) -- arr. @ #'uées 5, FT. 8.10 12.95 15. 10: 19.25 21.55 
Varr. dalla S. T. 8.17 7.285 10.40 15.15 14,40 17.80 — Ars. 6 Hi 859 52 7.50 10.55 15.30 14.25 17.45 

(1) Dal 1 giugno al 15 VOLE 2 soli gi »wni festivi ci dallo Stato. 
i PE I Te IRAROSEZAI COMLOIEGE RI IEInI E 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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«£ SEA La 00 VERONA, Piazza delle Erbe N. 16. 

si Fal bbrica ombrelli e ombrellini. ® 
ma FvA pena bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli. -—- Portamonete ecc. ASSORTIMENTO a. . 

  

      

    
  

  

  

  

  Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per tacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

i fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

sfe PREZZI MODICISSIM creda 

5” ip] 
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Via treppo N 8 — U ID TENUI — Via Preppo N. 
d 
  

Premiata sabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITÀ VAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti | color è 

Der qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
echi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

  

fc ed ef caforro 

  eg 

gra 
uu fai di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

i hrocerti di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, "€ 
z as 

» . ® i) s * ® i 

- ‘hd 3 nur po) se) Sii E] Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti È 
i i ci DOMPE. <ADA/ MI CHIA 

La stima che gode la nosira fabbrica per la bellezza, bontà delle: stoffe e Ja mitezza dei # LAIL ANO - Fi A 
svezzi, è la migliore raccomandazione. 
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